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. L'aìjbonamento è obbligatorio per uh anno 
pagabile anclie in quattro rate: 

. decorre solo dal 1 e dal 16 di ciascun mese. 
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Articoli comunicati Cent. 50 la linea.' 
Le Iper^ioni a pagamento si ricevono 

• press WAmmiaisfcfapip^è' 

L'ITfMo; d'Amministrazione o Direziona 
è in Via Posiso pJpiA .^^^ 

m Ore sci ìli ; 
- ^ - r . ' 

^ .presso la Tipogra; 

ogni reclamo •iàmr' 

che risulti fondato. 
Nòli sì terrà tìonto degli scritti anonimL 

:Si:,?bpingono lettere e pieghi 
non affrancati. 
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\neUe, :feste ..[Petrarchesche ' . 
"̂ • - . , ' , • l 

str giorni, '1 giornali del partito 
moderato non può a meno ài pro-
vare un vero senso di sorpresa nello : 
scorgere iCom,Q in. un 
comm. 

- p ; 1 ' • 
-- I -

da nomo di gabinet to, qtiar è 
i r Migra; ma nell'Italia' fìotìli, 
meDÌore'*tém|)re^ delle Veleità eie-
ricali; del goyemp francese, q^uél-
le feste e, ;quelle,accogliente sa-

c 

• A ; . > • .i 

'ìì^xieì'm-: 
0 

ra; su Petrarca,, sii po^i" 
sa vedere un ayvenimervtoCnolitì^^^^ 

a sarebbe più deci-,; co, e 
sivo, un serro sintomo di 

f =1 

ravyi,^^. 
cmamento tra Fràiicia ed Italia. 

litico in- che? 

ranno guardate con .joccliio d'in-
diffé reti za. Non si cancella in un 

r 

giorno'la memoria di Mentana, né 

' _ _-. b - « ^ 

CORRISPONDENZE) 1 : 

•%W. Legnago 19 lugliù'WlA. 
'da ntìì'litì'ffefe luogo le ne-' 

./e îojìi'; Dico' rielezioni, in;'*(guanto ohe 

uWî b dàir urna non Ha fatto cHe prò-
clamare,rieletti tutti i'coasìjjlieri e-

• ^ i ' . - ' - ' ' : .' 

ì - - • 

lù,utL ;giorn.a^i .possono esjtmgiie-, 
i'é òdj:^e rancoxi che durano da 

1 I 

iip^nza, può esercitare la 
parola, del .nostro-' ra;ppresentante 
iti ̂  F r à t ì W ^ W % i ^ spiriti francesi, ̂ ,̂ 

I . -

o-.eui 
_• • ; • h / ' 

T'^ ' ' f /V - 7 
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avrà det-
* -r. .1 

# t e « ^ ^ ^ l f c ^ P ..nazioni ^cammiue-. 
ra,nn.o sempre sorelle nella via del­
la glòf il,, e deir ammirazione ai 

Ni'ctó'fiirom)f Là;^'Francia e 

- • . 

r Italia sonò ^tboppb nobili nazio-^' 
ni,''per non' trovar^è^'tìa secoli u-^ 
^ , %,q;^esta v^a; ,il.;(?Qmm. Ni- ' 
gra.lia saputo, dir,e una frase sen-:j 

Giunga pezza. 
; Del réèto una Italia forte e ri-
! spettata .non deve.seguire la^sen-
: timentale , politica dello alle^tnze 
] riàturali: nel governo 'degli stati 

ascoltare i l sentimen-

del-

non SI - - 1 

> - ; ; , ' • ; 

^tO-Bia bisoma tener 
f 1 ;̂Utile.;̂ >,Maccliia,velli sarà sempre ;, 
\ il maestro-il .j)iii retto .e-^ i l ^ più;-
! logico^ 'e - chi Seguirà' lo- -sue 'mas-̂ -̂̂  
; girne n o n ' ^ f ^ i è à è , iV^laS. ' 

tlfattv a sòrte' lieU' ulti •.'i^tm^!:-

i V ' V 

Cónsifiilìo '• -
• ; . ^^ ; - - :4 

meno uno 
sessione del 

r 

che è 4^àuto 

Jj oleoso manifesto, nel proporre i 
; * f . * ^ • ' 

candidati, fa appello a sentimónt! — 
fcome amor i)atrio^ intelligenza^ ^enno 
cioile -4^^ignoratÌ5fe io creào —, dal 

' i r - . ; 1 ' 1 ^ ^ - .' - * ' i f i f e É ^ 1 J ' ' - '• ' 

molti elettori ì! i quali avrebbero do-. 
• •• i 

-idiijé r ex segretario comunale, il quale 
non a nuova canea 

iUViSua devozione verso gli antichi nar,' 

za dttbbiò opi)òrtuna, ma secondo' 

noi punto, né pòbb gravida di ttft-
, I . - ' - - ' ' 

tè le cbnseguètize che.;:p:lyòrrébbe-
^ • • . . ; v ? : V " -

ro vedere, i giornali moderati. .'; 
. Sarà uija frase abile,4ppprtuna,.„ 

'.t 

(4) APPENDICE 
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; Nor Siamo grati alla Francia^ 
; %;%ver onorato; i^;c^^ 

i^V^nn^i^^te^^ itgiianaj ma non 
'- siamo cosi illusi da .attribuire a 

' I . ' ' ^ L 

l ^ t t o così iiieschìno'^ le colossali 
iprb^Òr2:ìtef^fche"'àd éssW^^attribùi-
feSGQ là stampi^ftbderaia. ' 

I j 

^!jivc^;^^^^r^r-^ì.--
•I • 

I - I I 

^ . ^ ^ ^ • • . • n - i ; f e E f t V n 

1̂'-r 

;e. iadunto."-^^^^ riii ài't 

.Vriì^'Q^:Mw^^^VV 

ceva, .non oserai tu di aspimrq alla 
I ^ ^ t ' . • • 

; mano di Mnina ? Non sei tu giovane, 

îil( ' I 
1 > 

^ ̂ Lf̂ Àì̂ "4-̂ -.;'.Ĥ  k^^m€' l 
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Questa scoperta, nel tempo'stosso' 
che ella mi empiva di unti gioja pro­
fonda, divenne per me la eausa d'an-
go^cie tutte nuove. Era timido all'ec-
cesso e la via prima fu di* nascondere 
il mio amore. Avrei voluto sottrarlo 
a tutti gli sguardi: trmaya che il sig. 
Pèchoin miloggoBse negli occhi 
ama;^'sua figlia e mi scacciasse 
prima mi faceva Uno scrupolo di que­
sto affetto soffocato, e mi domandava 
se io â veva il 4hÌ**IP^ î abusare del­
l' amicizia del padrone e d'-osare in 
segreto, di almre i mìei occhi fino 
'a sua figlia. Poco a poco i miei 
scrupol i s'addormentarono e divenni un 

jrforte e laborioso? l^on hai tu la sti-,: 
:ma del padrone^ e non ti senti capa-^ 
ce di far folice sua figlia, se élla vuo-

rie amarti? 
,̂ Lo vorrebbe ella? i l problema era 

Uà, -C'erano dei .momenti nei quali ne 
•dubitava, quando io mi paragonavo av 
: bei signori che noi incontravamo sot-
' to ai-Salici, inguantati ra nuovo,. cai-
bzàti di scarbettb finissime; e invèrhi-

,'i:Un manifesto spedito agli'' 
. ^ _ , | _ , I A ^ ~ . ^ f c . J ^ r- rt r - l 

fpiirTuezzo-postale firmato " molti e-'ì 
; littòri „ rendeva noto ircdmtì dei feanfeì 
: : d ì d a t i r : ' ''•••-:-^^^- ' •' - • / ^ - • • - ^ 

\ ijlS^bn mi fu difficile il é^^ il 
'tmmviràtò' cliècomilìlo tale mâ lorncfZe ' 
5mj,nÌLf!e|tpi quantunque fatto alla mac--'̂  
;!chiaj "e 'stampato 'â  Moiitafnana, mani-"' 
•festo che pàlèsa'oòh ^^^W^ • ^^^^^'t 
liV ;̂i6ionnub î,4eif̂ piJBpî  " 
^Qùest^ lurida gettila, 'Causa d'^fflii'hti-

• I " • ' ' ' • • ' • -

istro male,'odia e teme la pubblicità '̂̂  
^la'di8cuàaiónè'(né sia'provaj^seièmbléà:; 
^dr tre anni fa tenuta péìF elezioni am-: 
; minìstrativeP§ conosce ,|i3sai bene, che ^̂  

- • - ' ' • • • , . 1 - , - • • • ' i ^ - ' 

'certe personalità non 'possono'àvèt^vò-^l. 
fcè'-sicura in ui].a pubblica 'radùnauzaj'^ 
[senza che-ripulluli 'l?interminabiléylìi^^ 
1 tania dei raggiri, dei monopolii' e delle 
: gpeotìlazipniy; onde è oinaii^troppo fa-
fèmosà la passata e presente- ammini,-̂  

' ' ' s. ' ' 

strazionoi 

'•p' 

vuto domandare a sé stessi, Jn 
circostanze i molti proposti nella l i - ' 

%a abbiano fornìtfFprove di amorji.a-
'irio,' inieiligemar^. Finalmente ; 11', 
mamfesto - cerotto conclude, che la ne-
léiione dei, sei consiglieri proposti è 
necessaria per il miglioramento della 
•fortuna coiìtmale. 

•. Qui comincio a non rà'^Ippezzarmi 
5più. Dopo aver ammesso elio la for-
ituna cóintìóàle; non trovasi piii in buo- • 
tne acque, si vengono a proporre inoffif 
idi,quegli sj;e8BÌche fecero s e m | p ^ ^ '' 
:diqueir amministrazione e che in tutto 
0̂ in parte contribuirono allo, squilibrio .' ' 

phàiiziarip, al quale, troppo chiaramente; 
allude il manifesto. Questa Wtni pare. 
!'contraddizione bella e buona; ma alle 
contraddizioni sono avvezzi certi'dottori 

.i 

* - - 1 ^ , . 1 - • > 
i h ^ . • 

fW città, Un giorno di settembre U dót^ 
tore Grodard, JNanina ed io ci erava t̂̂  

,rao fermati quella vallata di Savonnìe-
' re,'vicino ad una Sorgente 'che m'Sò-'' 
^'^mé'là'fontana di Ètue. Le erbe ed b 
Vrami'intrecòìàti formavano una volta,, 
oscura s\ disaopra dell'acqua e e'era 
uia' specie di lùcido, specchio. I miei 

-̂̂ .hÒ^ f̂ vidi con una^ 
niìtì 
una 

iin., revalenta arabica» . 
•'•'-' ip altra part^j qual necessita vi è 
=di un ristauro finanziario dopo il pre* 
istito contratto di 40() milavilire, erdÒ*' 
;pp;;nna .vistosissima somma incassata 
ÎcoffU affittì del latifondo comunale?'0' 
iché i ciucchi ^iete voi, 0 che avete 
• considerati ,,come altrettanti ciucchi 1̂: 
.vostri elettonVvma voi siete proceduti 
• con passo sìcuroj perchè' conoscevate i • 
vostri pólli; sapevate d^aver a fare con 

• poveri gonzi di campagna,¥z?!iquah non 

ciato e che faceano risuonar 1 aria coi 
loro scliòrzi.̂  La bólla apparenza di 

1 1 

- Occhi ci éi 
• 

i certa contentezza • riflettervisi i a 
frótìte'quadrata, -sormontata ^t^ 

..foresta di capélli biondi,'1 miei 
; azzurri iUunainati dalia corsa, la mia 

e e roba ^ ! 

Kaniiia, dopo avere ammirati tutti quei 
ragazzi, s'inriamore^rebbe 4|,#h'giovane 
grande cóme ine, gòffo nói muoversi,; 
vestito di. un abito .ordinano, e che 

• ' . - • • • - r ' ' ' ' M ^ > ' ' ' 1 • ' ! ' • , 

li che io l puzzava ancora di villaggio ? Però'qùal-
so. Dap- I ohe volta, nella foresta, quando l'aria" 
''• salubre dei boschi allargava 1 miei pol-

moni ê  s insinuava ne miei capelli, 
quando misurava i viali con pieile fer­
ino, uri'soffìo di' speranza gonfiava il' 

. I W ^ A • •• ' • • . / . • , ; • - • 

mio cuore. 
tià io ini trovava nel mio elemen-

to 0 mi sentiva un tutt'altro uòmo che 

''ife*-!; 

fevàrao rerbéjèssa mi regalava tytte le pian-
ite che essa trovava:perch'è a me piuttosto-
: che aV dottore ? Io pativa di tratto in 
tratto delle emicranie nevralgiche; eU 

tìa-indovinava il mio male prima ohe 
.j/avlfiì'parlato e ..mi portava-ella stea^ 
sa delle pillole dì tìglio : poi mi ri­
cordava un naaazolino di fiori colto aa-

tsieme nel giardino^.un vaso d'eliatro* 
i pia da essa portato nella mìa cameraj 
la lettura fatta fra noi due una dome-. 

Oome un uccello racco-• I > ft 

barba arriccìàtàVUè mìe 
ste.spails • • • • • Continuando ad osser-
varCj vidi dietro alla mia propria ini-' 
magine il riflesso di quella di Canina, 
che sembrava anche co^tpinplarmì nel- ' 
l'acqua oscura. Mi rivòlsi bruscamòri 
ed'élla si fece rossa conio un papavero. 

Se ella m'amasse ! peneaVa alla sé-̂ ' 
ra, salendo nella mia camera : e que­
sta sola idea mi strinse la gola e mi j^ più preoccupati, più concentrati, e iut-
fece battere il cuore con violenza. M- Èvia piìt simpatici l'uno .all'altro che 

mai. Talora alla sera, quando stava 

nica sera 
glie a; pagli«22e gli elementi del suo 

^id^J^cWacooglieva queste minifflf ri-
men^branze, e ne faceva alla mia vol­
ta un^iiìdo delicato nerquale 
deva le mìe speranze. 

Cosi passò r autunap,. poi venne 
l'invernpit^ije^i^qiiesta stagione nella 
quale tutto si piega 0 si chiudo sopra 
sè^^stesso, la vera stagione d|}l' inti­
mità, ci ritlovavamo, Nànina edùo) 

. • 

lora io mi posi a frugare nella memo-
na ed a raggranellarvi le minime cir­
costanze che potessero servire dì base 
alle mie supposizioni. Quando noi oerea-

% per fliprive il giorno, quando un pal­
lido raggio del tramontò passava con 
fatica traverso le nere invetriate della 
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• • • • ^ - ^ ; M ^ ! ^ .s?'•'•' i. 
/ì§ sanno catcblare i l vafero'Mi^quel^to', 

• .che' ,voi: a | e t e j : p f i t | - ^ ^ p v ^ g l ^ c i - J 
taraenti e le minaccrè dì' cèHi conaor- '' 
ti, cleiuoaIi^> ,̂c|gcialegri;Cl0.ccazaiape Qy 
di quanft iìkLio | M -^e jMilìca| 
nel fangp ufficiale-mùniciDàle. & sic-/: 
cònio sifp aitìfci dèlie tenebre, lavo-^ -
rate di tiitlrS • 'di jitedi "p^ tenerfr 
lontani colorÒWie più- onesti, più. co-
scìonzioei^>^!^più*iincori dì voi .sareb-;. 
bero pronti :a smascherare i vdstri^;sot-x 
terfugÌ5;:a|nste, per; derisione; :1 con-

dosa che esista iast&gnagòiLi.uùì atn-' 
gliato di tutte; le società^ dell obolo - e-
lo nominaste: "^- pocò'itóìòbrt'aÓftBvi 
ch'egli non brillasse' per capacita e 
intellìgenza ,̂̂ -Î .orci.ò...̂ aye,t0v,ragiQIl0;.̂ 4i 
circoidarviin'mttò e per tatto di,gent9.j;; 
inetta e pieghevole. Voi temete che 
tìuaich'e voòe si elévi-'a! chiedervi, so è 
presagio ai miglioramento hnanziario 
la ' simulata istanztf-^^^ ' scrìtta in ; Mu­
nicipio r— che i?cclàmàVà la' sisteiria-
zione lirtrente di strada seconcIa;'ia,.per-
che passa sui fondi del Sindaco, men-
tre vi sono frazioni del tutto ue^lette? 

., So; fu saggia amministrazione.l"àb-
handono per più anni della strada nuo­
va del "CÒvéttò, abbandono che vi;'fa 
spendere^ •oègl' oltre BÒ,,,mila 'lire, lad­
dove in allora Goii poche migliaia di; 
lire la completavatOj bènenoàndo co'aìl 

nini: e se sìa. frutto del juo a'kùt^ 
ipel^ese il c ò ^ e a s ^ d a lux chiesto K 
^ ed a lui accordalo di ̂ 5 centeaimfter 

' • : ' ' .• . '4M-

J metro di superficie.pór|:escayp rilevan-, 
^issiiho dV sabbia dellS'profondità non 
f maggiore di 1\2 metrfjcbmpenso^^m^^ 

ch0.:doppì6: di quello passato al signor 
Tifévfes? ^Q' Bìd.'aìhOr pél'paese gli osta-i 
coli che il suUodato DoaiaÌGaoaUere' 

. scamente ftapppne, alla règolarizzazio-: 
: ne dello scolo'l^ortezza,delle cui acque 
andrebbe a godere T investitura del Gor 

' itinhòj Ihvèstìtura ehO" gli aprirebbe un 
'cespite'di risorse, già pèndute per due 
anni? 

: : Se sia prova di senno civile e de-
'^hcatezzalii compera d'un fondo^oh'egli, 

membro della comrnisaìoS^iPL:^ Pii^ 
, fecê  da. èssi in forma privata ; agauisto 
^pl^Jpdeplmonte non ebbe Tapprova-

zione dàlia Prefettura e che dovè quin^: 
di essere esperito all' asta pubblica? ' 

.Si domandarebbe ancora alla Ginn--
la, perchè abbia permessa la costruzg 
Jlv.^ì gî a-nai, che sembrano earoeri 
nella,coatrada principale, costruzione 
proposta e deliberata dalia commissio-
* \ ^ .•7,1:--,-.-.- :': , , - •• '̂  1-1 •,• - ;-|".4i;.V-\'-"^ • 

ne dei L.;g.^.a tutto vantaggio del pre^ 
sidente della stessa, che negoaìante sì 
assumerebbe ei stesso l'affitto nei ca-

Wr. m i ' 
• ' - • 1 j _ 

• - i ^ - x i . ' 

p 

incuria-restò separato per. qtlas|^due 
anni? 

BQ è prova d*intelligenza l'aver'^ 
, respinta una proposta deU mg. Donatij 

il quale dietro un compt̂ nso che si pò-; 
teva'ridiScj^^àlcheimiglìaio'di lire^' 
ci .avrebbe data una secónda stiraaa 

i3 

•:̂ #Sf-

flur!Busse,^^4hè, oltrecohè, essere vaM 
t^sàgi^^tf:^tìtiitìdò^ -'^-^^^^^^ 

\-

- 1 

' r 

I l •• 

olavrebbe più sollecitamente congiunti 
oouMassa ecc. a grande vantaggio del 
nostro coiAmerciói* '"'^m'-' ' ''" 

"Vi si' dimanderebbe, perchè il lati-
fondo comunale di 6 mila campi circa 
serva'a tutti i confinanti e niente al 
pi'oprietalrio;'e perchè non'sé ne'Sono' 
ancora determinati 1 confinij 'rivendi­
carlo .Iterreiii, ,|gJi^^ 
di. fosse, scolai:da-parte. dei;;confiuàn-. 
ti? ;Se e :finp'^a;'quantò;%i vproliinghe-. 
ranno' ̂ li abusiT^é''jSrétensibni;^^ 
recati al fondo comunale dal sig. Dò-

so che nessuna offerta si presentasse ?. 
E perchè il Municipjp ,non si adoperò 
faccio sì' èòstruissero case, richieste da 
manifesti ed urgenti bisogni e di mag", 
^gipMendita?-. Perchè, il Motte di' 
pietà spreca denaro m restauri di lus-
;sp,.in ;petegolezzì, in torri, anziché di-
jininuire i l ^ i l t ò oneroso pel povero, 
che per sopp^ire a i ^ l z à i l Q sfamar^ 

^si fa pegno|JBerohè sì sperperano 1200 
•lire, denaro dei contribuenti , per la 
così detta Banda musicale, istruita dal 
due individualità'^'che non offrono nes-

isuna garanzìa, né per influenza, iià per 
Icapacità, e che furono.scelt6Ìe(stipii-
i diate per la forza sola del vecchio si-
B teina : dì protezionismo, ? Jerg^^è : la .im­
portantissima càusa contro Fex affittua-

Causa ohe ci ricorda la ver-
!gognos^ istoria di To^ii e compagnia 
^èe^^a, 9ia,;divenuta rancida talmente da 
jbuttarsjiquc^iy^a le spzzurgrmunicipali? 

'Perchè non agiste Tanno scorso a 
1. I - I 

revocare ed impedirei miasmi causati 
I dalle acque stagnanti dello scolò For-
; tozza, accagionati'ùnicamente dalla im­
pedita sistemazione dello scolo Portez--
! • • • • • • . ' • ' • • . ' • . " ; ' 1 ' ^ ' . ' i - ' ' . • - . • 

; iza, come sopra dissi e che'gettavano 

una contrada intera nella miseria delle 
ebbri? Non, eranvi rosati0 illustrissimo 

^nor; Sindaco, contro cui ^ipe^tVe, ma 
; era responsabile un degno vostro col-
! lega assessore, che fuggi coraggìoaamen-
'te, perchè dicevasi essere giùnto a Le-
gnago .lo zìngari^^E sìjche^ggìamen-
îte;( nBft^ìmenticàste di provvedere, af-; 
finché questo straniero non vi piantas­
se stanza; ma perchè di egual misura 
iìou pensaste a cfiiei poveri tapini, che 
son pur quelli che bravamente condot-

••ti dal delegato, municipale e òursoi;e 
accorrono a darvi il voto? ' 

„Bp le finanze impoverisconp,. perchè, 
non si limita 41 numero dei cursóri e 
delle spie e p^rahè al mastino dì quo- ' 
sti si contìnua, oltre al suoi stipendio 
e girati ficaz io ni, a passargli un tanto per 
cento, credo nientemeno che il cinque, 
sui versamen^'^'sazione diHt'ti plateali, 
e di cui esso diviene il monopolizzato-
re, il /ac^oiwm, guadagnando senza me­
rito quanto non percepisce chiglia la 
.responsabilità dell'istruzione? 

. E dove e s i s t e i vostra pulizìa stra­
dale, il bando! air accattonaggio, la re­
golarizzazione del rnércàtòj dove ad 0-^ 
gnì momento sì corre pericolo d'essere 
schiai^iatl d^irgpt^bllijip. da, 
qualche caftìS^FBestia e cìS'ìh bathai 
al vostro mastino e: suoi colle^hi? I 
vòstri ukasi-e'Wstri'Bandi, illusiftrissi-, 
mo signor sindaco^ non servono che per 
ì pizzicagnoli, ai quali avete conferito 
la tacita ed untuosa incombenza di'^ìft 
sapere eaĴ rfl /?2t(ros,che Giudici (J. Batta, 
iMlf lancora cavalière, è sindacò dì'Le-

:gnago. •. ' 
A coronare redifizìo .viene in cam-

porre una lista di consiglieri, avrebbe 
.dovutp pensare meno chpjnai al sig. 
Giudici e compagnia, ma'llfolàre in­
vece ;il^Sto dei 130 che protestarono 
contro r abolizione delle scuole tecni-
che, il qual voto non so'dove sia an­
dato a terminare, corno non so... dove 
siatìò andatP'W-Hfuggiarsì la logica ed 
il buon senso. 

^^lu^^ì^i 

: Mel,pfov.dÀmtm%&(l^Ì-
Qua trionfano sempfè, i solili — 

Credo che del inscio ce, ne iii;:dar 
pertuUo e che le personiìM e le.am-
bizìoni deturpino ovunque più 0 me­
no le aMminìslrazioni -^ Ma qua. do-
ve rabitudine dei faVoraismo îe:*^deUo 
sporco amor di sé stessi (germogli te­
naci'di piante piantate eia dalle vec-
chic Deputazioni e dalie Curie), iplpj?-
mano la pnbblica stima e regolano a 
modo di tcQometro le yòiònìà^i|cri-
iterii, le azìÒriijqua è improba la lotta 
per difetto dì persone che obbedisca­
no alla sincerità ed aila, franchezza, 
è crudele necessità subirne le constì- „ 
guénze a lungo. ^̂ ^̂  

^ Q M Ì I Ì A » ^ tenore delie elezioni?' 
È lògica: -^ - ì - i ^ -

.•.^•y^'ifk'.-i 

~i 

% 
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fai'macia,'io restava poggiato sul mio> 
libto^ ed?'aspettava^!^col!cuQre agitato... 
Era4? orliMHoHi' ella ;ritornava da qual­
che corsa in città e ipassando ella si 
ferniavà^'™oMmentò^>;a;^fparlai;e/ cpu, 
me;;|Sinéoiare dìscorsoiro tantp,,cidéli-
zioso.ui .Noi scambiavamo cinque p aqi, 
paroÌe^àppena,ed:iorm^da?va;4i^|:SÒspin^ 
che andavano a svegliate senza.duby 
bio .rmccello,.jaeHa.rsua, gal^^ìaj poi,, 
spaventati noi stessi del nostro ;silen-i 
zio, .cercavamo , uapretesto per. ; rprn-
pere il colloquiOi-edKella-jfìlg^iva,.;] .;/ 

Gennajo passò con le sue, notti ;di 
neve,; febbrajp, conii .suoi'; -venti; pipvo-
sy marzo colle .sue bufere alternate' 
divsoleji infine'41 •,merlo, cantò e le.pri-? 

'me 'viòle spuntarono.' Udivansi' alla 
seraHi*?fanciulU che! giocavano: per Ip; 
piazze^ ed alle 10:tó rumorogG risate, 
alle loro vòeì argentine, si indovinava^ 
che la primavera. aveva, fatto, ritorno^ 
perchè;i fanciulli sono come glinccplr 
li: aprilo ronde loro i movime;nti più 
leggieri-e le vdoi pili musìcaliv I giorni 
erano diventati lunghi; ma ì nostri 

colloqui della sQca continuavanp no»" 

; dimeno fintf arcessar del cf^fùscolor 
\ : :Una sera della settimana santa, ella 
\ -

\ epa .andata alla chiesa con; la madrê ^ 
\ Annella. Quando' fecero^.ritorno.^dlo-

• • * ' • " • • • • 

jscyrità.era completa, e, Tofficina -era-
i.'ayvolta, nelVombra,. L':uccello saltava; 
Quella gabbia^ ed io; ascoltava le ultime 
j, squilla .,deir.4w^??w^' Questa ,musica 
' occupava tanto ì la mia. mente che non 
mtes i ; la porta che s'era a j^ la , e,, ve-
\ dendo tutto àdliun trattò innanzi a me 

pò ancora là sequela deiliàssì intìighi 
Idi cui è vittima incruenta il'direttore 
-' • S ^ ? 4 f # 5 " . ••• . ' • •••• 

dèi Corriere del Medio-^Adige^ aìiQ ^Qt^ 
aver accettato articoli contro la sop­
pressione ^ delle, scuole, tecnic 
sciato sul lastricò dai consòrti,! quali 
non lo ammisero a comporre la lista 
dèi candidati \ e ohe per dar sfogo .,àl 
loro astio cercano di ìntiniidil'lò col 
togliergli la stampa e forn\t̂ iira munici­
pale, di scuole e ^ffit''alfiò';tnaì^ Vo-:; 
lendo in. questo modo far conoscere 
quale sìa il loro rispettò per V indipen-' 
za del pensiero. Ma diihque è proprio 
,inyalsQ^,i4Ìmpietritp^,il s i s^a , fe | , , p i 
consorti di fare della cosa pubblica un 

* • ' ; ' • ' 

privilegio P.M. Certo che se il Cq^,giere 

-^ un » j )e mercato delle 
libertà individuali — viloiente mendì-

Icatp - peggio digerite - la sólita-^ie-i-
^suola che si ai-rabatta, sLrimestola, si ; 
sostituisce cpll'ppera^deila pubblica elpr, 

'tiShe in lotta serhpre coperta - - Lê Q,- , 
pardi ridirebbe la sua ottava* de'Para-
hpomeni: 

'"Chi dir potria le pi^atidhd,i maneggi, 
i rumpr^le fazioni .'̂  

Che sogliono accader quando le greggi r 

:; Procedonoasiilatte eiezioni.ecc. ecc.„J^ 
A che tarila fame della azienW' 

t i f a " • • • • . « • ' . " • • ' • •" v ^ : ! i ^ ^ ^ ! 4 

^I.ij^iitia, 0 messeri? 0 gli uomini che 
eccedono nM; desiderio di ' applicare 

fu la^.^ agli a % ' comuni,; trascurantfei^ì^^^ 
''''^- pri, sono molti,;^^|^|'.ambizione e Ja^i. 

gloria del paiìftK) che, avanzand^o, quel7 
desiderio, stimolano le capacitai., in­
testinali dei padri della jtffla -^ la 
decisione à quei pochissimi che sof-' 
ùmc^menà Ja simpatia irresistibile • 

del Mèdio Adige si fosse decìso dì prò- ;• 
•iA'T.rf-A Jri'-irVL-V^'-! *r.<.'. Kiteì. 

: ^ : 

4 g t e a . altro che le, pupille,Juminose.. 
;uesta sera è.dolcissima, ella riprese, 

^per ronipere il "silenzio che diventava 
: imbarazzante. • liP^primàvera è'per le 
. j ì e U . . N o i siamo stati fino al bosco 
;̂ 'con madre Annoila. Lo sapete voi?;ti| 
: panctazi'azzurri sono fiorìtil 
;/ — Che bella cosa è la primavei'a!:y 
; risposi 10 senza pensare'fccoppOvSe la: 
; mia risposta s'attagliava alla conver-vt̂  

alle res cómunahs (ergo puUi'ùsf))-^:. 
Cosa volete fare? gnd|re, accf^tastai'e-
fatti, testimonianze rOiboIDìre,^ per 
esempio; del vite ser^Jitói^o nelle do-, 
liberazioni comurialijdove a detta d'uno 

Neirufficip,.si fanno fare agli imbèo-
cati eonsiglieri, le sòlite alzate e se-

' . . i j i;.. 
iE^J.V. *M^M 

i-i 
- , -f-^'^; 

- • " 1 r • ! . < ' L 

m^é 

il peso'deiremozione. 
" - Quanto vi amo! . . . .mormorai 

slanciandomi verso di lei. : ' 
Tr̂ ^EbbenOj àbbraòciala dunque! grì-

i>dò bruscamente una voce vibrata che 
f^àrtivà^dal lato della ^picòola 8ala;,'ed 

al lume della luna, che si levava per 
|:̂ 4is8oppa dei tetti posti rÌnipe,ttp,vrico-
; noscemmo la figura inquieta del signor 
s Pèohoin. , 

Canina, alla quale pensava, traBalii*!^ chi aperti e mi sentiva come soflevSo 

'I iaif'rSp vivatnente. 
I 1 

.;,ir-rri A che cosa pensate, signor Clau-
dip,?;.mi disse pila,mentre che,la serva 
entrava in cucina. 

; -^ Ascoltava il suono delle canipa-
nOj madamigella Haninaé ; 

A questp punto mandai un sospiro 
^ii|i fece silenzio^W'oscurità cres^i^^ 

i sempre nella farmacia; non ttslìngue-
j va altro che la leggiera figura, di Ca­
nina e i*llòì due grandi occhi brillan-

i' 

Hi e sorridenti. Questa magnetica luce 
il m'attirava; il mio ppnsierp- vi sì tuf­
fava e vi si perdeva con delizia. Tut-*; 
to il resto delle cô e era spanto; non 1 la testa BÌ rovesciò dolcemente sotto 

..sazione, GontemplaYa;qilesti chiari oĉ  

da terra da una forza misteriosa. 
' • • . • • • . . . . • • • . • • • : . - f j , . •- " • ' ' " - • ' • • " , , . . r • - • • • . • • 

—-Ho colto dei pancraz i per voi, 
prosegui Nanina, ed anche un mazzo-
lìiio dì viole. 

. Sentite come è soave il loro pro­
fumo I -^ E la sua mano bianca si a-
vanzò verso di me. Le sue dita tre-r 

' . • ' • • - ' • . -

manti s'erano esse avvicinate di trop­
po alle mie labbra? Il tiepido e pri­
maverile odore delle violette m^avcva 

' ' r r " '-

innebriato? . . . . Son mi ricordo nulla. 

1 , 

j . ' 

' f M ' '• 
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i Aveva stretto la ffcfcÒTa niano nelle 
mie e la copriva dì baci.— Ah! si­
gnor Claudio I disse ella, e la sua bel-

I -
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dùle'a macchina, coi solilo spaghet 
to? Soh^ittMinir-Lameffll-si di 
lavori comunali condotti per specula--^ 
zioiie) an?iiclJiè; per Soprìiintéiìdenza ? 
calunnie! parlare ai certi voti prò-
mcssiprima di un consiglio? bagalel-
^i^ipi^esti luoghil ^ 

•Dire della solidarietà municipale 
(6lié:^|^roIa.gravida!)fdel mìsterOj del 
punÙglìo/dcUlnfàlliBiiità-iMlcsiaslir-
cai) dm,cìrcoadano rammiaistrazio-
ne? Se non 'òrHschiate d^ossere impa­
lato, siete cerio tre volte di buscaryi 
un heii'di Dio da non dirsi— I pae­
si iianhòqueiranìmiriislrazipne che si 
meritano - - l ^ l i ^^he si funno^lèggo-
no, subiscono, forse in molti siti; ma, 
qua?«tju£tijSi V9 troppo in là/ |yer e-

elèziòniultìme si è vin-

pùÉato, il presidente chiamò uno degli av-|..l,a,;signpra Friccì, dal Patierno,"dal,Pandtìl-':j :î  N 
avocati presenti a surrogare Pavv. Fiórioli; N n ì e:;<tól Medini, qtìàttrOi .colossi invérp' ti,,che:^ una gî ande bella sperani^jM 

^ ^ ^ K „ « « i ^ S ^ R - vi- ch®:̂ on ammettono-confronto':con altri; ÌWarte,manon>BÌlascii;.iieppur© commiiòr 

,i* r.,..,.,« «ì«.f p-a*-. «er-^^-ì ,-*;^^ 
ca d'un maestro quale è Yerdì, Màyerbèèr, feneio^le quali noti posaflno avere ini^: 
avrebbe naturalménte, preso un'granèhio: a T*^^*^^^«^^*^ 
scccaMperchè i 06^» del maestro ' Gobaiti 

j - , 

' • ! 

! - • LI _ l ' i . 

Sem pio : 
to a macchinaj come si dice, còllp.s^ 
glio pròventivp di voti, ramìngatìf*' 
Si sono vedute in paese certe cedole, 

(dal latore?) coi iloM da eleggersi pro-̂  
prìó della; listf* M*unicipale che •sprtì| , 
si è certi-di elettori rimorchiati alla 
sordina dà uri Cuì-sore còmunalé|.;(li. 
manifesta2Ìgnpoc||;npy^yoU à^ .^e-,, 
ve sorvegliare e (iiriglir'è uri'affare tà'n-
t9:4.cliciito,: coni'è quello delle elezìp-

sr*̂  Se fosse ,^^^es;tp,prezzPi^vo Imesr ni 

schi, la Cappffla'degli Scrovegnì, il Salosà 
ne, tutte.le Chiese di Padova, la bibliote-: 
? del Seminario, la raccolta d'arte in ca-

sa Paccliierottìv dove fu accolto con la squi--
sita cortesia'che distitigìie'quélla famiglia, : 
tutti i luoghi insomma notevoli della città,'; 
partì martedì sera per Venezia, insieme; 
ad Alberto Marioj alla sig. "VYhìte-Mario, ; 
ai sig. Erculei, Piastra, Asquad,'̂ e Castel-

ni-di Roma, giunti a Padova appunto '̂ 
'rnartedì, all'avv. Bianchetti, ecc. 

Egli porta: con's.è^^é' più gratenriemo-
rie diTadova, e, delle gentilezze avute da 
tutte le parti, da pgrillÀî dine di persone, 

• e si. ricorderà speriamo della promessa di 
ritornare fra xm, 

-V l -x 1 - • - L - , - - ' - - •• 

: - VAnché a Venezia sài'à'accolto dai nOrJ 
- ' " • ' - ' - , - • ' . - . ' ' . . ' • • - • • , 

stri armici con quella franca,e cordiale.o-
, spitalità che tanto gli.piacquerRovigoed 
• a; Padova.; 

Mandiamo ancora.un saluto al poeta 
della rivoluzione e facciamo voti che il 

^ suo splendido discorso sii Petrarca venga" 
impresto diffuso dal suo .editore di Livorno. ' 

"" "'-^rÒTlàii'iifta'ari' ffiaSBCfiio.' -^^'Da 
' • • i - • - 1 r'* 

qualche tempo una parte della nostpaple:: 
he si .al^ag^pna ad atU inqualificabili. - -̂  

seri'éori e senza collare, che vi sem-•• Già. il linguaeéiò volgare, .scurnle, in-' 
libasse .d'aver _ y ^ e vincere m ^ i ^ ^eccjfedene iiost^| ^pmge, er^ i».piaga 
.„uu -J.^:. ^^^,^mi,mAVr^,rA^i.^^'A.i lamentata da^tttif m#()rà^ si saliitano con 

smncie parole le signore che passano, si ritenere la voce e da non richiamare 
a un po'di,franchezza la dignità e il 
doverepubliCo, afflnòhè t lór voltìf ìchia-̂ ^ 
mandoL..aLiovere, s'impongano a far 
cessare ceijigpa^ti^che per esserq mp;^ 
désti, couvien chiamare^^^ìw^ewae am^ 
ministratm, del Comum di Me^,,. ;: 

' • • ' • . C » . - " " 

sonò'ufi primo lavoro d'un giovane, che 
; nuovo •neirarte,' aspetta un giudizio ed,un 
.ìncofaggiaMonto del pubÈIicoi^continuare 
:fed^ perseverare.^^ \ . ;:. ': ;:: :;i / ; ""' 

," 1 Goti appartengono; più^f^he ; al pàs-
^sato, alla nuova scuola.̂  Èpbatti che tro­
va vasi a Bologna perVagiònl^^,stndip,,eb-

#e:carnpQ di meditare' eipènsa^eil ìiuovo 
..giisto, che ,m.%ag.,mano...aadayasi.,ad, intro^v 
i durre nell^^tc' della niusiq|,i,^egli s'inspi­
rò die teonchp dei Wagner, ed alle .astru­
serie del .Lohe:ngrm,'\o\ÌQ. ppscia iposlar-
sené per, formare à nostro.ay.v,iso" somines-

.-'•il ^^Jcl^J 

nuovo, una..yia,m mezzo,.-^ 
pero la bilancia pende, alP avvenire ,6i'Wa-
m A propriamente yi |uó :^9^'^^; 

: ^llfdicaré di un,operà"'é^e:|:^oiJ/ 
dopo- uìia isola '̂serà^" èra presunzionej 
che .noi non potóvamp avere; ,, ^̂  / 
: Appunto bercile quest'era- irSimo 

lavoro, di un.giovane, appunto .perchè 
questo, primo lavorò' aveva incolitrato 
•Ip Simpatie di molti pubblici,, ed aveva 
provocalo rencusiasmp. pi un pubî hoo 
cèrto assai, iateiligentè. come il &io-
ffpese,^ correva obbligo ad ogni impar-
zialG giornalista, di proceder cauto nei 
BUOI glUCllZl. • , . , , . . .„ , : , - . . , 

ife.'.Tutti i critici-che'siVocouparonp di* 
^.quest'opera, Filippi, D'ircais,' Biagi,"; 
"fHanno dichiarato ,dj non ̂  poter*'senten-
alare sullo spartito dopo una sola au­
dizione* 

là veritìlt̂ ^d alle impressioni ,c|i tutti^'^ 
-pubblici d'Italia.' ~'\ '''''\. 
'r'Oontiììui impavido nella s 
ilr.talento di i cui egli. :va indubbiamen­
te .fornito trionferà, 'degli ostacoli, si; 
impoVrà iia • tutti cblffi sì è impoèto 
quello di^Giòàuò OarAcciF"^^ 
^^mp^^^ - l ^ i ì ?ft̂  

— * ' 

'.••^TREVISO, - IMefuntairivigiano^ 
pance uiaoomelu, con sua. disposizione 
testamentaria !"ha, fatto^j|oÌo alla nostra 
'città della sua bella Galleria di quadri, 
il-'òui valore si fa;;.aaco|^d^t;^ „.ad. una, 
somma molto rilevante* "' ; 
': FELTRE ' — Sdpira 435M8lettori in­
scritti; appena,, 140>acoorséró| domenica 
scorsa aliesUrne. Trionfarono^gja. ogni 

• • " 

I -
it: 

.- -i 

;:; Il gov.erno avpndo annullata 
;ia: elezione Meìla^Mìfita tìi Ronaa, 
•iliConsiglio; procè3.erà alla^nopai-; 
•uà-dell^ n'u;ova Giunta./; .: 
t,:.; I córisiglien nànno già scelto 
tì'E di Sindaco nella perdona dél^ 

rise 

p ì . - . • -
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^^Ei FATTI DIVERSI 
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altó,.^^s^e^^it,(Ì(itóKa^^^^ i .Ròstri giTOi 
dizìi circa agli;spr,opositrraadornali 
sidalla commissione d'Arquà e deplora con 
nqij che gli uomini che là ^ompqpevano 
mlncato abbìahó di tutte le tjiiaiità necessa­
r i ! P̂ Ĵ  *1^^^ ^^^^ ̂ ^^^^ ^^ carattere nazio­
nale, pér̂  spogliarsi di qualsiasi esclusivismo. 

0 fartigianena. 
i Nessuno forse di quei signori vh^iìpo 

sentito il' alto compito che si .addossavano, 
e'lo .provarono luminosamente^ quando 
stettero ih,forse di ammettere^/i^èerio Ma-
rio. fra gT invitati alla festa, e lo,prpvaro-, 
nĉ  quafìdpi^S?^^ Carducci fecero;pe-
naî e un biglietto, e lo provarono quando 
adunarono in Arqua' un grosso numerò di 
carabinferì0:dt,questurini, ^^^^yarpnO 
òuando esclusero i studenti daìrAula Ma-
gna durante u discorso ai,,4.kardij e lo/ 
provarono^ età ' iriòìtl altri ì^tti che tò^tìa 

imitile .,QÌtarc. ; ;, ,̂  
GoW'W^^brio tesi^benemeritr dalla.:p£^ 

tria quei signori della commissione! 
Ijtalftft'o js?R'i doveva trattarsi dar 

j I . ' A ^ I ^1 ,1 1 

Vanti alle Assise una causa, nella qiialé era 

stajp: ijqmina^o' S!,dilansor(?,,offi V^SiV-, 
vocato Fiorioli. La Corte, i giurati; e 
iVimp^tato '^spettano da molto tempo, i l . 
difensore, di cui s'ignora la sorte; Iquan-

'do arriva .un telegramma da Cittadel-s-
la dell'avv. Fiorioli, il quale si, scusa dli' 
non poter venire a Padova, perchè non a-
veva trovato mezzi di trasporto! 

; Il presidente, a cui non' p|r^ve suffi­
ciente la scusa, d'àcbòrdo col Pubblico Mi-; 
nistévo, deliberarouQ 0 ammonire 'il poco ;' 
diligente avvocato. 

Intanto, per non rinviare la causa ad 

altra sezione, il che avrebbe importato tre 
paesi'almeno di carcero preventivo aU'im-

iano'le~carrozze,: si.burlano con inde-. 
cenze le .madri di famiglia che alla matti-, 
•ha fanno la spesa per la, città. " 
i,;̂ * CodeS;to .^ccrescimehto di;, barbarie in 
una parte di cittadini dimostra, che la oc-' 
cupazione del.186.6 .non ha portato tutti.. 
;i suoi frutti, che le scuòle hànho'giovato' 
assai puco, .che vi è urgente bisogno di 
provvedere alla educazione della nostra plebea 

é HIl 'Ófrriere Vèneta, lamentandos^ilt 
•male, invoca l'intervento dell'autorità j . i l f 
^carcere che imbestialisce per mutare il lin-" 
J;uaggio della plebei ' ;^ 

Ben ...alte-ci vuole,-.noi'crediamo, per.' 
mutarelcostumi a certi nostri popolani ;u-Ht 
e gli anni Ipass.eranìio sènza che si ottén;*; 
gano;,i Tìsnltati voluti. \ :,:-:.'-.A-mm 

I • ! i » - j JP 

Il Filippi anzi precisamente disse 
che senza aver passato lo ; spartito a l 
piano, e dòpo una JsoÌa;auàiifiÌQne,in(m. 

:Bi,;sentiva,,in grado ;,ch0. dr .esprimere 
tanto per soddisfare alla curiosità del 

milanese;" "•''• ••- vo: 

PrefèÉÉt&a ;?è la caga comunale di 
Ouencna.'̂ "^ 

^ L P f-^ TJT' ^ 1 r 

a. 
mi 

^'\.^^^tMiMk-JIVÌtì<iihi^^ó^ ppl ppncordi 
nell'a^serirej dopò •M.QJO^ttiiràpprtì? 
sejatózioni,̂  e nei Goti _ si trovano aW 
cuni^||ep^:verameifte^magiatr|ilii[q^ 

;èonò'ni. .preludio ainfonìcoj:'i4fe^^^ttp 
dei l i alito fra ténòire' e; soprano,. Hi 

; terzetto 44; III ,attp fra barito no e bàs-
sii l à preghiera;|della dbhuà neirat-
to IV, ed il successivo duetto fra la : 
stéssa èd^lP tenore. 

'̂  ::GiudicaVan:5WtÌ^sì'cM^ '^ 

Al carcere bisogna sostituù^eJa scuola,, 
alle guàrdie di P. S. P istruzìòW 
:'',, Bisogna che ognî grdine di cittadini si per-
suadà.che così non si puoandare; chealriner-
zia ed all' indifferentismo, cui si. abbarido-
nàhqyle,;classi colte,.̂ i deve sostituire una^ 
attività febbrile, animata dalla carità di pa- • 
tria;-'che'-donile ed uomini devono "unirsi 

•vì<'^ - • . 

^i'f'j' 

per ; imporre ,l'istruzióne, .come unico mez-.,, 
zo di salvezza delle nostre pìebL Bisogna, 
cominciare dai lanciullìj-ifìnVdai.̂ prìmi an­
ni; sottrarli con l'adescamento di prèmi,'; 
di doni, duricompense dalÌQ.,stato di ab-
bieziotman dui giaccionbjS^ ê questaope-;̂ ^ 

; ra esìgo iatiche, 'diligei)za e;sàcTifizn, che 
f̂ ^Qĉ i' a§sa:i: offi;op;oâ ||lla civiltà. deilî paesĉ i 

Questo dovrebbero prcdiSare i giornali 
'•'—quésto nronìuovere con ogni me.ziro ,—. 

• abbandonando" le dMamà îohl •'steriTif'^' 
le' invocazioni' alla forza " é •chiedendo' 
con insistenza, l.a ;, istruzione cbàttita dei'' 
fanciulli del popolo. ' 

deva, altri pezzi come il finite delPo 
^.p^I:a,,^vrpbbjerQ,ottenuto,un sicurp suc-| :'^ ̂ ^ 
:̂,cesso., ^1-.̂ - .... 

ajazioni di sàbtatò e domenica serfli ili 
contcojde giudizio .djjCOsi autorev.oh ori-f 
tiprjeune nuovamente c.rea]matp\aa^ '̂ 
uti, pubbliòpi mblto jutèllìffeu 
gj,narip alabastanza ,sexer,Q» ,,j . ^ 
'; ';ék-' Padova ' avevamo: ;4à;;foctuji^.d^, 
posaedere quattro artisti principali,yà-S 
lent.iasimi,; delle,masse corali; bene,: i-| 
struitò e fftiii^até, W orchestra distin-| 
t;a, ed, un maestro coifoertatoreul•• sisr.y 
Trorabini,_;.yét'améhté addatto! alla sitha-f 

':-"••-_'^WQr&-..Mr L e ' & S 0 v a n n o q u i 
'̂dl: Mie / i l i pègg'ib? La Questura;, 
aveva.: proibito agli mdmdui Pie-;; 

:tro,JBedei ò Antonio MifehelU-dfi. 
esercitare il loro mestiere a t me-̂ ^ 
diatore (cB.e sono quegli ; stessi-, 
già eletti antecedentemente dal-

: Comitato, come gli unici in For-" 
i'lì ; abilitati per la transazione in 
granaglie y. Queste disposizioni 
;non s^ng|,,rono a sangue a l .«Go­

m i t a t o Centrale:;i,che sulle can^ 
'tonate della città" fece affiggere il 

seguente,; 
i . • •,::;•• AVVISÒ: 

« Il :Comitato Centrale pei? M 
|c véndita di ferina, avverte ilpub-^ 
I blico elle i citladini Pietro Btedeì 

' • ^ 

[M cerealLfìnS àr.tjBrmine dB^coi**; 
|«:rente mese, nonostante ?cne la 
<̂f Queltura filala ^̂  t ^ fò ; lofo fflt 
:Wni^t% senla dirittg. e^jgotivo al-
!;« ciinói di' 'tralasciare qu:ellv.pffi-
;« \Q,ÌQ]^ imm<|diàtamente.. •; 

•^ y^gigrap. i^9^pbi, ' comp^àrve 

H I 

SaloKRc' ' V e n e t o -^ Avv^ertiamo' 1 
vhostri lettori che ih^iaS.-GiuliaWpressÒ. 

' il-cappellaio ;ZerbineIU,^"è stato aperto iV, 
Salone veneto, dove, con 15 cent.pon-
no vedere vari interessanti capo-lovori. 

P-mm 

lettori del BmchiffUone conoscono già Tâ  
zione dóir opera'i OoU^ quindi non ispen-; 
ideremo una parola sulla tragedia liwca e 
sulla'poesia gote. , . , • , : , , ' 

Parleremo adunt̂ uc soltanto dello spar­
tito musicale eseguifto ed interpretato dal-

tro chiamate, che il duetto fidale del I. 
atto tu apphiuaito ed il maestro ebbe 

-due chiamato, che,nel IL atto fu ap-
;pl^ndito ili duetto'"fifialè con 2 chiama-
"te'eh©: nel III. atto 1 aria del barito-
-no-fu applaudita'od•^il'terzétto biasa-
-tòj cÌie-tuttò;il^^t;:''atto fu^SplauMs-^ 
sjmo compreso,,u,fìna<}e,:,,,̂ : „,.;: •.,,: 
.. Un tale complesso di applaustleHdi 

chiamate dimostrà'cbo invece"di regna-' 
re sovrana la noja nella sala, come as-

'^QXÌ^^^orHere Yenetoì Goti piacquero 
nel lOrô  inaieiiiG. pivi di molte opere dì 
distinti maestri.' ' ' 

I^oi non diremo che la nuova ^ o-
peiu del maestro Gobatti' non conten­
ga qualche difetto, in qualche punto 
sia troppo larga;..in. qualche' altro mo­
notona: ma poro, crediamo di jpoter co-
acieui5Ìpsam^nté;;:aWermare':cho::V, òpera 
menta, gli ìitpplauai ,cno le lurono dati,-
ch.o il maestro Goblllì cominciò"'come 
molti flmrpjòpv ' : : : :̂  \:/ 

hondiìmo'^ i;Sqùali* :eraiio/invitati 
,.:àd apporre;; la,-loro firma nella, 
lsottoscmton,e (^ favore degli arr§-
%tati dietro0t^UH accaduti polla 
hitt^.. :Neiri|ivit(> .si: parla;, un liid-
JgUgtgèiO f0|tÌ^SÌip0> :̂SÌ3jdÌSCOT^ 
^Mazzini e 3i Vepubblicà.'^i^^i'^oZ^ 

^miseria M'M'sefmogio. Xai/qnef 
jstura;,;,ha sequestrato u loglio. 
:•: —: Jéri a sera' giunse à." Venezia 
: • - : Ì^uà. Cardu0-^; r illustrTpeta, 
:jgnore della letteratura e della'derao-
Icrazia:; italiana. — È! la prima volta 
•che egli vede A^enezià. : , ^ 

Quale espressione avranno per lui 
Jle memorie dell'antica repubblica! Ci 
'(dispiace che il suo soggiorno non pos-
:sa essere, che brevÌ83Ìmo/(7)tì7 TemMo). 

- 5 Avv, A. Maria Direttore 
Il gero«to responsabile ^t^fm%% AntoniQ 
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•"^- M I L A H O , Via :S:. Prospero. N , ,7 , „, , , , 
xPremiati colla ^?*anf?e _M"ei^ai/?«'adel M^r{^o^jr^s|}OSi^ 
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Ì ^ ^ • 
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'i .' - L i .. L'tt/A^-f-

? Deliziósa Liljita nll'actmai cIieiSÌTàccora&nda special-
• meiìte ie-per le sue qiiaìità igieriiclìe eHniVéscaniiI 

^^•ID'un gusto squisUi>:'e tlelicàtOj présa coU'acqwa idi SeltZiltìre tiitii i.caraUeri del 
Avere Champagne, e può soddisfare^ a'slutte le esigeuze dei più iiitellisoiiti consumatori.' 

Due ouccLiai da .tavblaibàstaBo pef̂  ;uiià^rnhiU.\^ 
' . ..^ ;> L. ^ . ..-yiì,;.|:.-,v;:r.s-i;j'.^.^i','-'.-ani:^, L, iT--;''..-rr^'i' 

. • . .ìil 

l ^ l i l l i l « : u n a , k b i t a ^ s i m p ? t i c i | s ì r a ! ^ ^ ^ ^ .^;: ,\ 
•. -̂  tiSSO'è nriii'escante e si prende coli àcciuasiO^iseltz. 

' - 1^ _ _ -: Tji -Questo estratto preparato Con Thè-di ̂ °\̂ ^̂ ^ 
'̂ *v ^.ual'*'A'^"^^l*"'^''^' cou.yautaggipje sòliteiipfusìof 

'Ili di (Thè •potendosi fare una bìbita istantànea [gradevoìissinia sìa eon ac((ua freiUUi che calda 
:.o latte.,Nella,stagione èàtiva^ 'pres6^.bó'6^4'cii[ia*Tredaa'riés^^^ biMt'a,assai•tisto^ 

9Ì 
' IH 

99 
.8 -J 

H 

É 'S M ̂  bB'i3 ̂  N » (tì E»- ̂  e 

'•WsàK'tcftà i ldtwosssBMtS.-rÙutili tà ' di' 
questa pubblicazione emerge si chiaramen­
te dal titolo stésè'ó, che lioii ctàiÈiiriò stièri-
de're ' parole'per tèsŝ eVne' gli elogi. Ci " l i - ^ 
Imitiatnò^ tiittavià a constatare' cóme fede-r. 
ì e , àl^ àùo * titolo, : prò|redisca, e.:i:n%lion zò\, 
'oerni faàcicOlo', e còiisièliànàolà a "qtiàntl. 

i » ; 

J^v, - . , . j -^ . ->„-

ecc., facciamo vòtFperchè ' abbia ' ih''Ifeiia 
^ ^ i l i r accogliéà^à ì;he hè!i is^erita;^^-^^^^^ 

L'abbonamento annuo non è che d i ' ' 
' - .1 • ' 

• • \ . 1 - 1 

r i . - . ;U ,M 

••H-^dB^Lji ' i^"--" . -^ - r - - J 'J_ _ HjSjt- Xt rZ-\' ^*.t ^^^ y T" ^ J * ^ 

. I 

* i 

lire easssHaa© (franco di posta per-tut to 
, iìl .llegno),^ Coloro che desiderano far., de- ^ 
-Correre; i t ì s t óàz ione dakd s;Mmaio' 1873 '\_ 
:j(epoca in cui cominciò a pubbliMrsi) ag- -
i^jgiiingano lire .2 J n j)iù.:^^-., , ̂  
! 'Per abboTiarsi' dirìffere^Taklia *' 

% 

-.li i 1 I .\-A\ - 1 
1.',- .t : - \ J I aMtuK'SKxs&to cou oregla |irtvuiiws^ - i-w ' 

.' - i 

acoìnpeusc!,,iynTentore,Michea di privativa 
' :' / % 3 p ' ^ anchejl,vantag^^ gli £iltri^;^sl;i:àtti fìaori conòlciùth :̂̂ ^ : ?;' -

•' 'Qì^ptÒ-Éstrafe pàn^ àBn''cbnMéné'iriàtèriaWcuiia éatratftìaj ' ffla^'iP sugo dello Rane frasche 
'e.'sane/per bui' :n:oìi;;può- guastlarsi, e: si, tóò'hserV8t'^WùòiÌó''pó"r varj%tì soptórtaudo'senza altera ed il 
calao, e-'le alterazioni ^atmosferiche, \'\\-.>^ . / ^ ^ : M ., . • . . , , - , 

J^!Eptr^1;tò di lUné;è in ^special,Sinodo giày,eyplei,per gli aramalati.e convalòscentif'^^ che soffrono 
gml̂ .djf iì̂ ]Q Ì̂Ì̂ p̂̂ ^ e pei yecchi/^eyendò'm efficace^ estcnuate/'É di 
focile ,feestioné*%" può adoperarsi per fare sòllecitamehiiè z^pel' niiriestre soatanziòse, salse, ed anche per coiiì̂  
aimento dogm specie di legumi, comunicando'loro un gusto aggradevole. 
" ^•"l?rezzi:"-^,YàBètttf,;?3a^^un'Ett. L. 3 -^ da:.-3i4-d'lì;tèiyL....»i^''-' 
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Wi:>)ì^ii^%^%--^Jficcagli^^^^^ -.Fiazza^tUnità d'Italia «, Girolamo Or0ce - Piazza Frulli - J.. ifor^ar*;- Ja 
via Falcone fe Ì 2 l i , dove sì rìcevonb anche le commìssìbni; ; 
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"Spacciandosi taltìniper_ imitatori e perfezìonalori del FERNET BRAgGA, avvertiasio clja^desso^iion^^^^^^ jaessun altro essere fabbricato, né per 
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••Xvedìamo .d'interesse,generale rjchiamarelVattepz^^^^ 
, : : za, essendo;,!*huic^ bibita £ ^ s i t. i l *• " ' O ' O X O a:*' 3 . <3 £ Ì finora conosciuta, come lo. ' 

provano"! seguenti certificati:'-,,;,,, , , • ' " ;••;:(-";..i,i^^;- •,' , ..-.^MM^. .•••-•'i-: - '•',•'• -.•,-• "'̂  ' .•'":;>! ,',,r-;' •• ••'•;'•> • • • , . ; , . ' ^•y-mn 
^'V^'^' 
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Speiiita una cassa di <iuesta specialità ai Sindaci di S, Sevèiro e di Apricena, ove, neU'anno 1865'iiffienva il cKolera morbus, questi risposero subito 
«ol seguènte telegramma a lettera. ^ ' ' ' Ì - • • • , . : . , • . ,,:..,.:,.! ,. f ,: A > ^ ^ 
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I I 

Ai pignori fratèlli Branca^Via S^Silvestr 
H I I ' - H . • i • • ' 

' , I 
' I r I - h . 
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\-n -u • \ ,'.ti''.^ÌU-iiìi\^ ' I 

; Tip. Crescia 

! . . ,1, - ' ' 8-'Se\m-Oj Ì6 agosto ÌSQSj ove iQA6 ricevuto in Mihao are 12.25 • 'Ì' 
t,ro,5 MilanQjLMQreriffiegsy agisce bene prìm(^rdi,giusta esperipienti fftWlfornisca altro,dìca prezzo. Sindaco Maanalù 
' .<-•,;.,.. r ,.-'.-,.,-.'''.."• '...-••:,•"-•: , , ' ' : - : W - • ••'Ancona 2 dicembre ISeS."^'^''' "• 

purapt?, il corso dell'epideini? cUolerìca in questa cìltà|j^,4opo fino,,s4^;gÌornò^-d'oggi, i l sòttoìci'ilto diclìiara essersi servito ooii'moIt(> yantaggìd--' 
del liquore' detto fernet-Branca in molti individui commessi alle sue cure mediche, Utile specialmente fu trovato netrlì sconcerti clie préIudiano"Ìo aviluu-
pò colerico, e nel rimediare agli acoiaccnf residuali dopo superata la malattia che con tanta insistenza s\ prolungano e ritardane la'convalescenza. 

Neir interesse della verjtà''"eMeirui:ftanilà, il soUoscvitlo ben, volentieri rilancia ,la presente, .dicbiarazione,; ,, P ie t ro ' ^ f t i Méngozzii'mà. Condii 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualìfica del sig. dolt. • . ' • ' ' ' • . ' • MenKozzi Pietro' 
J ) a l l a k e s i 4 , % ì i i C . ; a d i e e i h b r e l » , •• ^ ' ^ .̂  ^v • : . ìX SìnÙo U, FàzioUl'' 
Prezzo alla Ijattiglia da litro h.-$^B® — Bottiglia da Boccale t . $ . ^ Alla mezi!|„3jot£iglia h. i . ^ 0 — S|jese d'imballaggio o trasporto a cari-

Q àpi «ommiuentì, MN Ai rivenditori «ba issmao acquisto air ingrosso si accorderà uno iconto. % 

'fi. 
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